Vantaggi e svantaggi nella formazione dei gruppi

	Gruppi eterogenei
	Gruppi casuali
	gruppi omogenei

	Vantaggi

	· equilibrati;

· più alto livello di interazione razziale, sessuale, di capacità;

· elevate possibilità per gli studenti con difficoltà di essere seguiti da un tutor;
· opportunità di formare gruppi con diversa abilità linguistica;

· organizzazione (uno studente in aiuto di tre);
· uno studente esperto per ogni gruppo.
	· modo non ordinario di fare gruppi;

· costruzioni nella classe di reti interpersonali;

· ruoli e team non precostituiti;

· veloci e facili;

· si possono formare i gruppi senza conoscere il loro status sociale;

· varietà, stimolazione di novità, divertimento;

· percezione di mancanza di secondi fini, bassa resistenza; 

· possibilità di transfer;
· opportunità di leadership.
	· alta possibilità di intera-zione tra gli studenti esperti;

· basso livello di conflittualità;
· alta possibilità di un lavoro più efficiente nei grup-pi di buone capacità.

	Svantaggi

	· impiego di tempo non indifferente da parte dell'insegnante;
· poche opportunità di transfer;
· mancanza di interazioni tra studenti bravi e quelli in difficoltà;
· possibilità di alta dipendenza dai compagni di gruppo;
· implicita imitazione dell'altro;
· stereotipi negativi;
· meta-comunicazione negativa (non possiamo lavorare con tutti).
	· possibilità di gruppi nei quali nessuno sa più di altri;

· possibilità di alta conflittualità;
· incompatibilità di linguag-gio;
· possibilità di gruppi dello stesso sesso o razza;
· limitate opportunità di le-gami; debole identità del gruppo;
· limitate opportunità di apprendere come si apprende;
· squilibrio verso gruppi “vincitori o perdenti”.
	· basso livello di interazione tra membri di scarse capacità;
· stimolazione di alta stima di sé per i migliori e di bassa stima di sé per quelli in difficoltà;
· ridotte possibilità di buoni risultati tra gli insufficienti;
· possibilità di competizione;
· frattura fra i gruppi dei migliori e di quelli più in difficoltà;
· possibilità di demotivazio-ne fra i meno dotati.


La tabella è tratta dall’articolo di M. Comoglio, “La formazione dei gruppi eterogenei”, in Il cooperative learning. Strategie di sperimentazione, Quaderni di animazione e formazione, Collana a cura di Animazione Sociale, edizioni Gruppo Abele, Torino, 1999c, p. 65.

